
Tre proposte per riformare la Ue

chiave. I gruppi piangono: oltre la
“cura Brunetta” che ha tagliato i dipen-
denti, anche al Senato l’ipotesi di una
«solidarietà» del 10-20% pare tramonta-
ta a favore di una riduzione dell’organi-
co. Ma nemmeno il partito ride: girano
voci di un trasloco degli uffici da via
dell’Umiltà previsto a fine aprile. Anco-
ra ignota la destinazione.

Italiafutura ironizzasul
tentativodel leaderPd:
«Nonservegovernicchio
cherincorre i singolivoti»
Pesanoletensioni interne
per ilvotosuicapigruppo

N
ell’augurarle buon la-
voro, ci permettiamo
di unire la nostra vo-
ce a quella di chi chie-
de che sia dato al più
presto un governo al

Paese affinché la legislatura nata
con il voto del 24-25 febbraio contri-
buisca ad avviare a soluzione proble-
mi insoluti da troppo tempo: nella
ripartizione dei poteri fra le istituzio-
ni, nella giustizia, nell’amministra-
zione dello Stato, nella coesione so-
ciale e territoriale, nella competitivi-
tà del nostro sistema produttivo, nel-
la dimensione etica e democratica.

I problemi insoluti del nostro Pae-
se sono stati aggravati da politiche
economiche condotte dall’insieme
dei governi europei secondo la logi-
ca inaccettabile di un’austerità a sen-
so unico, priva di qualunque ragione-
vole gradualismo e la soluzione del-
la crisi europea è stata resa più diffi-
cile dall’assenza dell’Italia sulla sce-
na europea.

Il Paese ha bisogno di un governo
che abbia l’ambizione di far uscire il
paese dalla paralisi, le competenze
indispensabili per elaborare un pro-
gramma di discontinuità e responsa-
bilità, la cultura necessaria per ga-
rantire la trasparenza della sua azio-
ne e la collaborazione permanente
con tutte le forze politiche - di mag-
gioranza e di opposizione - presenti
nel Parlamento. Solo così facendo,
le cittadine e i cittadini italiani po-
tranno riconoscersi nella buona poli-
tica.

Il Paese ha bisogno di un governo
che promuova un’urgente disconti-
nuità anche nella gestione del bene
comune europeo perché siamo con-
vinti che, se il risanamento finanzia-
rio spetta agli Stati membri, la nuo-
va prosperità spetta invece all’Unio-
ne europea. Sarà necessario coglie-
re con determinazione e capacità di

visione l’occasione della presidenza
italiana del Consiglio dell’Unione eu-
ropea nel secondo semestre 2014.

L’azione del governo tuttavia non
basta. Il Parlamento, come casa dei
cittadini, deve fare la sua parte get-
tando le basi costituzionali, legislati-
ve e finanziarie per un’Italia euro-
pea e contribuendo alla riforma indi-
spensabile dell’Unione europea.

In questo spirito ci permettiamo
di suggerire tre percorsi parlamenta-
ri:

Una modifica del sistema elettora-
le per il Parlamento europeo che av-
vicini gli elettori agli eletti

L’avvio di un dialogo costante con
le organizzazioni della società civile
sul futuro dell’Europa e sulla sosteni-
bilità ambientale, sociale e culturale
della legislazione europea

La promozione di una conferenza
di parlamentari europei e nazionali,
sul modello delle assise che ebbero
luogo a Roma nel novembre 1990, al
fine di individuare gli elementi es-
senziali del progetto, del metodo e
dell’agenda per rifondare l’Unione
europea.

Un sostenitore di Berlusconi
ala manifestazione del Pdl
in piazza del Popolo
FOTO REUTERS

A
cque agitate tra i mon-
tiani. Un editoriale su
ItaliaFutura dà un pre-
ventivo benservito al
tentativo di Bersani,
con toni che fanno rite-

nere le polemiche interne a Scelta civica
tutt’altro che sopite. «Quello che serve
all’Italia è esattamente il contrario di
un governicchio costretto a rincorrere
i singoli voti, accontentando ogni pul-
sione populista pur di vivacchiare» at-
tacca l’articolo. All’Italia - continua -
«serve un “governo di scopo” che abbia
una largo consenso parlamentare, sul-
la base di un trasparente patto politico
con il Pdl e con altre forze disponibili, e
che metta al centro poche, chiare prio-
rità».

Posizioni che rimbalzano nelle paro-
le di Andrea Romano, al quale nei gior-
ni scorsi era stato preferito Lorenzo
Dellai per la presidenza del gruppo alla
Camera. Il deputato, esponente di pun-
ta dei montezemoliani, dall’Arena di
Raiuno, attacca Bersani che si sarebbe
«incaponito» per «ottenere l’incarico
quando non ha vinto elezioni». Il leader
Pd «sta facendo un accordo sotto banco
con la Lega», denuncia Romano, men-
tre all’Italia «serve un governo che af-
fronti subito le emergenze». Altro del
«confuso tentativo di strappare qual-
che parlamentare qua e là per varare
un esecutivo debole» che denuncia Ita-
liaFutura, quindi.

Una presa di posizione che mette in
subbuglio la maggioranza della forma-
zione montiana, quella dei montezemo-
liani. Che - pur segnata dagli strascichi
delle polemiche che hanno contrasse-
gnato l’elezione dei presidenti dei grup-
pi di Camera e Senato - pone interroga-
tivi sulla tenuta stessa di Scelta civica. Il
gruppo montiano, infatti, aveva scelto
una linea rispettosa delle decisioni del
Capo dello Stato e non pregiudizial-
mente ostile al tentativo del leader Pd,

così come ad altre opzioni capaci di da-
re un governo al Paese da giudicare nel
merito.

«Ci ritroviamo nella lucida e articola-
ta analisi del presidente Napolitano dal-
la quale è scaturita la decisione di confe-
rire l’incarico esplorativo all’onorevole
Bersani per verificare la possibilità di
dar vita a un governo - ricorda il coordi-
natore nazionale di Scelta civica Andrea
Olivero, rispondendo anche a Romano
- Come già abbiamo detto nei giorni
passati, siamo l’unica forza politica che
non ha posto veti nei confronti di alcu-
no ed ha espresso piena disponibilità a
prendere in esame le proposte che il
Presidente avesse formulato».

TENTAZIONISEPARATISTE
Tra i montezemoliani, in realtà, serpeg-
gia malcontento nei confronti di Monti
- al quale viene rimproverata una lea-
dership «ondivaga e confusa» - e di
quell’«area cattolica» che avrebbe «oc-
cupato tutte le principali postazioni po-
litiche e parlamentari» (forte di numeri
di cui non godono i montezemoliani,
c’è da ricordare). Tra i parlamentari le-
gati a ItaliaFutura c’è chi non nascon-
de la preferenza per un gruppo autono-
mo almeno alla Camera. Fibrillazioni
che non semplificano il cammino di
Bersani contro il quale non si oppongo-
no «pregiudizialmente» le componenti
maggioritarie dei montiani.

Chiaro l’avvertimento a fini interni
contenuto nell’editoriale di ItaliaFutu-
ra. «Scelta Civica non può in alcun mo-
do avallare iniziative contrarie alla pro-
pria vocazione riformista e liberale -
sottolinea - dove la responsabilità non
ha nulla a che vedere con i generici pro-
clami sul “nulla è scontato” e “nulla è
escluso”, ma è, al contrario, forte consa-
pevolezza della propria vocazione di ba-
ricentro riformatore.

“Nulla è scontato” e “Nulla è esclu-
so”: richiami non casuali e sottintesi al-

le posizioni espresse ieri da Lorenzo
Dellai, in una intervista al Messaggero. Il
nostro appoggio al tentativo di Bersani
«non è scontato ma neppure escludo -
spiegava il capogruppo dei montiani al-
la Camera - Occorre però mettere in
piedi un governo che abbia una maggio-
ranza certa, come ha saggiamente chie-
sto il Capo dello Stato».

«Credo che nemmeno Bersani si au-
guri un governicchio e punti a questo
obiettivo - dichiara Dellai a l’Unità -
Quanto a noi siamo disponibili a valuta-
re proposte serie per il governo del Pae-
se. Nessuno deve considerare assodato
il nostro sì, ma allo stesso tempo non
abbiamo pregiudiziali e valuteremo
nel merito proposte e informazioni che
verranno dal presidente incaricato. Al-
la fine trarremo, poi, le nostre conclu-
sioni». Per il capogruppo di Scelta civi-
ca bisogna muoversi dentro due paletti
ben precisi: no al governissimo e no al-
le urne. Mentre è auspicabile un’intesa
tra tutte le grandi forze politiche sulle
riforme istituzionali. Un approccio di-
verso da quello espresso dai monteze-
moliani, anche se vengono smentiti
«contrasti o conflitti» con ItaliaFutura.
«Senza i voti di Scelta Civica il “piano
A” di Bersani non potrà vedere la luce e
la parola ripasserà immediatamente al
presidente Napolitano - esorta ItaliaFu-
tura - Anche per questo è necessario
dire con maggiore chiarezza che non
siamo disposti a sostenere governic-
chi». L’avvertimento agli altri montia-
ni proseguie, quindi: «Bisogna recupe-
rare una centralità rispetto ai problemi
degli italiani, piuttosto che inseguire
un’immaginaria centralità nelle tratta-
tive politiche. Il linguaggio della verità
è quello che i cittadini capiscono me-
glio...». E Romano insiste: «La nostra
proposta è un governo anche con il Pdl
perché Berlusconi sarà cattivissimo,
ma ha preso 10 milioni di voti e non si
può far finta di niente».

GrassovaaPiazzapulita,TravagliocontroLa7

ILRETROSCENA

NINNIANDRIOLO
ROMA

LAPOLEMICA

Il presidente delSenato PietroGrasso
saràa Piazzapulitasu La7questa sera,
per rispondereallecritiche a lui rivolte
daMarco Travaglio. Ilquale, però,ha
decisodinon partecipare. E poiha fatto
scoppiareuna litigatavirtualecon il
conduttoredella trasmissione, Corrado
Formigli, iniziata con uneditoriale di
Travaglioeproseguita con unpostdi
Formigli su facebook, cuièseguitauna
controrispostadel primo, conun
articolo incui confermachenon

parteciperà.Secondo Travaglio, il
direttoredeLa7, PaoloRuffini, «siè
accordatoallemiespalle conFormigli e
GrassoperbypassareServizio
pubblico».«Ricostruzione falsa -
replicaFormigli - Ho inviato a Travaglio
unsmsper invitarloa Piazzapulita.L’ho
fattodopoaverlo chiamatoal cellulare
inutilmenteperdue volte, eperdue
volte luiha chiuso la comunicazione. E
dopoche lui stessomi hachiestodi
comunicarepersms».

Pubblichiamoil testo
della lettera
delMovimentoeuropeo
aipresidenti
diCameraeSenato
eaicapigruppo

Montezemolo attacca Monti. E Bersani
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